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Si accelerano i tempi della stretta petrolifera 
Bisaglia non dà 
alternative: 
mercato libero 
e forti rincari 

r 

Quest'anno gli indipendenti hanno im
portato 10 milioni di tonnellate in meno Antonio Bisaglia 

ROMA — Il governo si appresta ad aumen
tare il prezzo della benzina e degli altri pro
dotti petroliferi. Ieri nella commissione indu
stria del Senato il ministro Bisaglia ha so
stenuto che il nostro paese avrà nel 1980 un 
buco petrolifero di 25.5 milioni di tonnellate 
di greggio e si deve al venire meno delle 
importazioni di raffinatori indipendenti per 
24 milioni di tonnellate rispetto al 1978. Per 
tamponarlo Bisaglia propone il ricorso al mer
cato libero (dove si riforniscono i raffinatori 
indipendenti) pagando prezzi molto più alti 
al consumo. Tre le ipotesi di Bisaglia: 1) au
mentare soltanto la benzina per incrementare 
le entrate fiscali e con questi proventi finan
ziare l'acquisto di greggio sul mercato libero. 
Questa soluzione ha il vantaggio di non inci
dere direttamente sulla scala mobile non es
sendo la benzina fra i prodotti compresi nel
l'indice del costo della vita. Contro questa 
decisione gioca il fatto che si agirebbe sol
tanto nei confronti degli automobilisti e, in 
secondo luogo, che si inciderebbe negativa
mente sulla bilancia dei pagamenti; 2) au
mentare i prezzi di tutti i prodotti petroli- ' 
feri, benzina esclusa. Ma l'aumento pese
rebbe fortemente sugli scatti di scala mobile 
per cui si porrebbe il problema — secondo 
Bisaglia — di trovare una forma di steriliz
zazione del meccanismo della contingenza; 
3) un aumento articolato di tutti i prodotti 
petroliferi. 

Il ministro ha poi fornito dati sul consu
mo di greggio e sulle previsioni per il pros
simo anno. Il buco sarà — dopo il fallimento 
del contratto con l'Arabia Saudita per lo 
scandalo delle tangenti Eni e dopo l'acqui 
cizione del contratto con il Venezuela — di 

25,5 milioni di tonnellate di greggio su un 
consumo previsto per 1*80 di 104 milioni di 
tonnellate. Nel '79 — secondo il preconsun
tivo — abbiamo consumato 102 milioni di ton
nellate di greggio con un aumento del 3 per 
cento rispetto al '78. Le importazioni nel '79 
sono state pari a 99 milioni di tonnellate in 
quanto agli « indipendenti » è stato consen
tito di importare dieci milioni di tonnellate 
in meno e la differenza rispetto al consumo 
è stata coperta con il ricorso alle giacenze. 

Ecco i dati sulle importazioni: nel '78. 30 
milioni di tonnellate di greggio erano state 
importate dalle compagnie internazionali (nel 
'79 sono state 37 e nell'80 dovrebbero essere 
34); 28 milioni di tonnellate sono state im
portate da operatori nazionali indipendenti 
(nel '79 18 milioni e nel prossimo anno saran
no soltanto 4 i milioni di tonnellate di greg
gio importate dai privati italiani): 27 milioni 
di tonnellate erano state importate nel '78 
dall'Eni (nel '79 la cifra è salita a 37 e do 
vrebbe essere confermata per 1*80) ; 6 milioni 
infine vennero importati dalle industrie chi
miche. 

Aumento dei prezzi e carenza delle scorte: 
sembrano soltanto queste le cose certe che 
Bisaglia ha ufficialmente annunciato ieri in 
commissione Industria. Per il resto il gover
no si muoverà « al massimo livello * per sta
bilire contatti con i paesi produttori e l'Eni 
svolgerà « un'azione per nuovi contratti ». ma 
« una prospettiva importante che riguardava 
i paesi del Golfo Persico è però sfumata dopo 
i recenti avvenimenti ». 

g. f. m. 

Battaglia sui 
prezzi: il greggio 
verso tre 
listini diversi 
Il ministro Yamani conferma i 6 dol- ^^^ ^—^ 
lari d'aumento dell'Arabia Saudita J L i ™ ~ m 

ROMA — Il ministro del pe
trolio dell'Arabia Saudita. Ya
mani, ha confermato indiret
tamente la decisione di au
mentare il prezzo del petrolio 
di 6 dollari, in una dichiara
zione rilasciata a Bruxelles. 
La nuova quotazione, 24 o 
24.60 dollari al barile (se
condo i calcoli) resterebbe più 
bassa di quella già raggiunta, 
per le prime qualità, da paesi 
come la Nigeria (26.27 dollari) 
o l'Irak. L'Arabia Saudita, 
che fornisce agli Stati Uniti 
il 20 per cento di tutte le 
loro importazioni, aveva te
nuto basso il prezzo per ra
gioni politiche suscitando due 
tipi di critica all'interno: di 
fare un trattamento privile
giato agli USA e di consen
tire alle compagnie di arric
chirsi a spese del paese pro
duttore. 

Le compagnie infatti hanno 
venduto il petrolio saudita al 
massimo prezzo. Non solo, ma 
il governo degli Stati Uniti 
ha ieri accusato Gulf, Mobil, 
Amerada di avere « calcolato 
male » i prezzi interni riscuo
tendo illecitamente maggiora
zioni per oltre 1500 milioni di 
dollari. 

L'Arabia e i suoi più stretti 
alleati del Golfo (Qatar ed 
Emirati) hanno giuocato d'an

ticipo sulla riunione di lunedi 
a Caracas, attestandosi ad un 
prezzo intermedio rispetto ai 
30 dollari al barile reclamati. 
ad esempio, dalla Nigeria e 
dall'Iran. Il punto di riferi
mento di questi paesi è il mer
cato libero, dove si contratta 
poco più del 20 per cento del 
petrolio. Il prezzo di questo 
mercato, fatto di piccoli con
tingenti, per forniture di du
rata occasionale, è un tipico 
prezzo di convenienza e di 
scarsità: circa 38 dollari a 
barile. La trattazione di tutto 
il petrolio al mercato libero 
è insostenibile poiché un pro
dotto strategico non si può 
contrattare giorno per giorno. 
deve arrivare ai consumatori 
con continuità. D'altra parte 
chi chiede il mercato libero 
presuppone una scarsità per
manente, artificiosa o reale: 
per questo a Caracas gran 
parte della discussione si svol
gerà sulla proposta di ri
durre la produzione, cosa che 
possono fare soltanto alcuni 
paesi più ricchi < 

L'alto prezzo, benché risen
tito anche, nei paesi indu
striali — specie dove l'indu
stria non è « governata ». co
me in Italia — strangola an
zitutto i paesi in via di svi
luppo. indebitati e con deficit 

di bilancia. Per questo l'Al
geria proporrà a Caracas una 
banca mondiale incaricata di 
trasformare parte dei nuovi 
debiti in prestiti, in modo da 
superare le critiche dei paesi 
poveri privi di petrolio. La 
trasformazione del costo in 
debito non è però molto sod
disfacente. Quindi a Caracas 
dovrebbe nascere un doppio 
mercato comunque masche
rato: prezzo alto ai paesi in
dustrializzati e moderato per 
gli altri. 

Un documento interno del-
l'OPEC cerca anche soluzioni 
per evitare le crisi a cascata. 
Si tratterebbe di appoggiare 
il prezzo del petrolio ad una 
scala mobile. In questo caso 
si tratterebbe di scegliere le 
monete su cui misurare l'in
flazione: sganciamento di 
fatto dal dollaro. H meccani
smo stabilizzerebbe il mer
cato ma indebolirebbe ancora 
il dollaro. Perciò il rapporto 
resta segreto ed una vera 
trattativa generale per arri
vare ad un accordo generale 
non si è ancora sviluppata. 
La rincorsa dei prezzi espri
me l'esistenza di questo disac
cordo di fondo, all'interno del-
l'OPEC stessa, disaccordo che 
molti ambienti petroliferi ri
tengono insanabile oggi. 

Ora tocca al governo decidere per i consorzi 
L'Italcasse conferma il disimpegno per la Sir — Borghi ni: « Occorre agire con rapidità » - Il deficit della Liqui
gas sarebbe il doppio - Oggi l'incontro col sindacato - Cgil. Cisl, Uil: « Gravissime le responsabilità pubbliche » 

ROMA — Per l'avvio del 
consorzio Sir, rimosso l'osta
colo formale, resta quello 
politico. Confermata la de
cisione dell'Italcasse di non 
partecipare alla ricapitaliz
zazione della società chimica 
(perché — questa, almeno, 
la motivazione ufficiale — 
ha un patrimonio netto in
feriore all'impegno finanzia
rio richiesto), il consiglio di 
amministrazione dell'Istituto 
centrale delle casse di ri
sparmio ha indicato ieri, al 
termine di una vivace e fa
ticosa (è durata ben 6 ore) 
riunione, due vie d'uscita. 

La prima — nota già da 
qualche giorno — prevede 
un autonomo intervento nel 
consorzio da parte delle sin
gole casse di risparmio, alle 
quali l'italcasse cederebbe i 
323 miliardi di credito che 
vanta nei confronti della Sir. 
La seconda strada — sugge
rita da Gianfranco Mar'is. 
consigliere della Cariplo — 
consiste nella costituzione di 
una apposita società di par
tecipazione al consorzio, alla 
quale l'italcasse conferireb
be il proprio credito e le 
casse di risparmio il capi
tale fresco. 

Il presidente dell'Ualrasse, 
Cacciafesta. al termine del
la riunione, si è detto pron
to ad « assumere provvedi

menti in via d'urgenza ». ' t 
senza cioè convocare preven- -, 
Vivamente il consiglio di am
ministrazione. Potrebbe es
sere, comunque, troppo tar
di: i problemi sollevati dalla 
presa di posizione di ieri di
luiscono ulteriormente i tem
pi. E il fallimento è alle por
te anche per questo gruppo. 

Se l'impegno assunto dal 
consiglio di amministrazione 
— rileva il compagno Gian
franco Borghini, responsabi
le della sezione Industria del
la direzione del PCI — di 
trovare « le vie per garan
tire comunque la partecipa
zione dell'istituto e delle cas
se socie al consorzio Sir ri
vede l'atteggiamento assun
to nella precedente riunio
ne ». la mancata definizione 
<t di tempi certi e dei modi 
concreti di realizzazione di 
tale decisione costituisce, pe
rò. un grave motivo di preoc
cupazione che va rapidamen
te fugato». 'Borahini sotto
linea come spetti * innanzi
tutto al ministro del Tesoro 
Pandolfi e al governo — e 
i comunisti li sollecitano ad 
"agire con rapidità" — di -
far realizzare immediata
mente sul piano finanziario 
questo impegno onde evitare 
che esso, restando soltanto 
una generica promessa, con
tribuisca a portare verso un • 

esito disastroso la già gra
vissima situazione del grup- ' 
pò Sir, Rumianca e Euteco ». 

« Interventi concreti » sa
ranno chiesti, domani, an
che dai rappresentanti del 
sindacato nel previsto incon
tro coi ministri economici. 
« Sono necessarie decisioni — 
hanno commentato ieri i de
legati chimici rimasti a Ro
ma dopo la manifestazione 
di mercoledì — non l'indica
zione di strade percorribili ». 
- Il sindacato teme — come 
emerge da un documento del
la segreteria Cgil, Cisl. UH 
— che le decisioni dell'Ital-
casse « rimettano in discus
sione il consorzio Sir» con 
« conseguenze drammatiche 
sull'occupazione, sull'attività 
produttiva e sulla utilizzazio
ne di investimenti di grandis
sima portata già effettuati 
con denaro pubblico ». -

n governo, a questo pun
to. deve decidere sull'intera 
partita chimica. Se il consor
zio Sir non si mette in moto, 
quelli per le aziende delle fi
bre e per la Liquigas non si 
fanno ancora. Per il consor
zio Liquigas, intanto, emer
gono nuovi ostacoli. Ieri U co
mitato per la chimica, istitui
to proprio presso U ministero 
dell'Industria, ha formulato 

ROMA — La manifestazione dei chimici 

le proprie osservazioni al pia
no di risanamento predispo
sto dalla Banca del Lavoro. 
l'istituto che ha coordinato 
l'intervento dei creditori. Il 
comitato giudica che il defi
cit patrimoniale di 230 mi
liardi. indicato in bilancio. 
sia in realtà ben più alto (pa
re di circa 500 miliardi). Non 

solo: ha verificato che la 
maggior parte dei fornitori, 
che a fine '78 vantavano cre
diti verso il gruppo, non ha 
ancora accettato di rinuncia
re a recuperarne'almeno il 
50%. Come dire che una del
le condizioni poste dalle ban
che per la pratica operatività 
del consorzio viene meno. 

L'operazione consorzio sta 
per arenarsi pure per la Li
quigas? Anche per questo 
gruppo il tempo stringe: il 
Tribunale di Milano ha già 
fissato l'udienza conclusiva, 
per poi pronunciarsi sulla ri
chiesta di fallimento, per il 
prossimo 23 gennaio. 

E' di fronte a questa situa
zione che la segreteria unita
ria ha richiamato U governo 
€ alla gravissima responsabi 
lità delle autorità pubbliche». 
E i delegati chimici ricorda
no che «ogni silenzio signi
fica avallare il disegno delle 
grandi aziende ». che è quel
lo. particolarmente evidente 
nel campo delle fibre, della 
spartizione dei finanziamenti 
pubblici e dei pacchetti ozio 
nari al di fuori di ,ogni con
trollo e senza vincoli di pra 

' grammazione. 
Un altro segnale di aliar 

me è giunto, infine, dalla 
Sardegna — qui 10.000 lavo
ratori rischiano di perdere il 
posto da un momento all'ai-
tro. Il Consiglio regionale si 
è riunito ieri in seduta stra
ordinaria con 50 sindaci e i 
rovnresentanti dei lavoratori. 
1 comunisti hanno chiesto che 
i lavori dell'assemblea sarda 
proseguano ad oltranza. 

p. e. 

Sarà Cossiga ad avallare i rincari 
assicurativi per 6-700 miliardi? 

ROMA — Ancora una vol
ta il Senato non ha potuto 
discutere delle tariffe delle 
assicurazioni auto. Il sotto
segretario all'Industria Re
becchini non si è presenta
to. Ma in Commissione In
dustria c'era il ministro To 
ni Bisaglia. chiamato a ri
ferire sulla situazione ener
getica. il quale ha promesso 
che Rebecchini verrà a Pa
lazzo Madama la prossima 
settimana. 

Ma quali sono gli orien
tamenti del governo? hanno 
incalzato i senatori comuni
sti. « Non posso riferire — 
ha detto in sostanza il de 
Bisaglia — perché essendo 
io stesso assicuratore ho de
legato tutta la materia al 
Rebecchini ». Bisaglia ha poi 
aggiunto che la riunione del 
comitato prezzi sarà presie
duta dal capo del governo 
Cossiga. Gli aumenti propo
sti significherebbero — com
menta il senatore comunista 
Felicetti - altri 600700 mi
liardi che entrano nei porta
fogli delle compagnie, facen
do cosi salire a oltre duemi
lacinquecento miliardi gli in
troiti soltanto per questo par
ticolare settore, t Si tratta 
— aggiunge Felicetti — di 
un pesante, insopportabile ag 
gravamento delle tariffe ». 

Aumenti del 19 25% ipotiz

zati dalla «commissione Fi
lippi » sono giudicati dai co
munisti « inaccettabili » an
che per altri motivi: 
A l'incertezza della validi

tà dei dati, forniti dal'e 
compagnie, sulla base dei 
quali la « Filippi » ha con
dotto l'indagine e tratte le 
sue conclusioni: 
A la situazione di intolle-
^ ^ rabile disservizio che si 
lamenta nel settore dove con
tinuano ad imperversare a-
ziende pirata; 
A la situazione di alluci

nante degradazione del
la capacità di controllo e di 
vigilanza ministeriale. 

« E' per questi motivi — 
prosegue Felicetti — che ab
biamo sollecitato un confron
to con U governo. In questa 
sede vogliamo affrontare 
compiutamente lo stato del 
settore assicurativo e condur
re una valutazione approfon
dita della questione delle ta
riffe. Questione che non po
trà essere risolta sul piano 
di una asettica valutazione 
tecnica — i cui presupposti 
sono comunque tutti da ve
rificare —. quanto e soprat
tutto sul piano di una com-
plessira valutazione „ politica 
che tenga conto del valore 
e della qualità del servizio 
prestato: dell'impatto degli 
aumenti con i pericolosi prò 

cessi inflattivi in corso; dei 
fatti nuovi che vanno emer
gendo e che sostanzialmente 
si identificano con i ventila
ti aumenti — nov smentiti 
ieri da Bisaglia — del prez
zo della benzina (il che do
vrebbe far diminuire la cir
colazione e. quindi, gli inci
denti n.d.r.): del recente au
mento infine, del tasso di 
sconto che non potrà non ave
re ripercussioni sui rendi
menti finanziari delle com
pagnie d'assicurazione ». 

Ieri l'Associazione impre
se assicuratrici ha modifica
to alcune richieste di au
mento delle tariffe: per i 
motocicli ha chiesto un au
mento del 30.1 **> al posto del 
24^ di un mese fa. L'ANIA 
conduce la pressione per il 
rincaro all'insegna del ricat
to. rifiutando il rinnovo dei 
contratti di lavoro a tutte le 
categorie di dipendenti ed 
agli stessi agenti. H contrat
to dei dipendenti da agen
zie è scaduto il 31 dicembre 
1978 e non è stato rinnovato 
per far coincidere il confron
to con i sindacati con la de
cisione sulle tariffe del I960. 
La Federazione unitaria la
voratori delle assicurazioni 
ha indetto per oggi, a Roma 
(cinema Avila. Corso d'Italia) 
una manifestazione naziona
le di protesta. 

La DC all'attacco 
sui «patti agrari» 

ROMA — Si sta dispiegando alla Commissione Agricoltura 
del Senato il previsto attacco de teso a peggiorare profonda
mente il disegno di legge sui patti agrari, già approvato a 
Palazzo Madama la scorsa legislatura poi caduto con lo 
scioglimento delle Camere ed ora ripresentato dal gruppo 
comunista e dal de Truzzi. 

Non appena la Commissione è. infatti, passata all'esame 
degli articoli, la DC ha presentato emendamenti peggiorativi 
a quasi tutte le parti più significative del testo sui quali si è 
aperto un duro scontro tra le sinistre e la DC. 

Le modifiche introdotte dal voto DC-destre riducono di un 
anno (da 16 a 15) la durata del contratto d'affìtto, di due anni 
la durata della proroga dei contratti in corso dal 194045 e 
di un anno le fasce successive sino al I960. 

Queste le prime avvisaglie che già rivelano il disegno 
della DC di stravolgere il vecchio testo, alla stesura del quale 
aveva pure dato, nella passata legislatura, un importante 
contributo. 

Ma non è tutto. Già alla presidenza della Commissione 
sono stati depositati altri emendamenti di senatori democri
stiani e dello stesso relatore, sempre DC. sen. Salvatemi, tra 
i quali uno, gravissimo, che apre la strada a considerevoli 
aumenti dei canoni, introducendo criteri diversi dal dato cata
stale; altri riguardano la forcella dei minimi e massimi di 
moltiplicazione per determinare i canoni (con conseguenti 
aumenti) e l'esclusione dalla trasformazione in affitto dei 
contratti di mezzadria, in cui sia presente un non ben preci
sato «imprenditore attivo». 

Comunisti e socialisti hanno votato contro gli emendamenti 
peggiorativi della DC, denunciando il tentativo in atto di insab
biare la legge ovvero di peggiorarla in modo gravissimo. Il 
disegno dilatorio dei senatori scudocrociati è stato messo 
ancor più vistosamente in luce dalla richiesta, votati i primi 
due articoli, di rinvio della discussione. I comunisti ' hanno 
insistito perchè si continuasse e si organizzassero i lavori, 
(anche con sedute notturne) in modo da approvare il provve
dimento in commissione prima della sospensione dell'attività 
parlamentare di fine anno; nessun impegno preciso è stato 
però, in questo senso, assunto dalla DC e dal governo. 

L'oro supera 
lZmila lire 
il grammo 

ROMA — Il prezzo dell'oro 
è salito di 16 dollari per on
cia di 33 grammi, nella sola 
giornata di ieri (oltre 12 mila 
lire' al grammo in Italia) 
raggiungendo il massimo sto 
rico di 463 dollari a Londra. 

Il balzo segue l'annuncio 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio da parte dell'Arabia 
Saudita: la conseguenza mag
giore sarà infatti un aumen
to del disavanzo della bilan 
eia dei pagamenti degli Stati 
Uniti e una spinta ulteriore 
all'inflazione in quel paese. 
Le notizie sul petrolio saudi
ta sono state diffuse in ri
tardo per influenzare piena 
mente la contrattazione del 
dollaro che ha avuto ieri una 
quotazione depressa ma fer
ma sulle posizioni del giorno 
precedente. 

I movimenti di capitali da 
un paese all'altro sono fre
nati. fra l'altro, dall'adozio
ne di altissimi tassi d'inte 
resse e da strategie di pre
stito. 

L'agenzia per il finanzia 
mento delle abitazioni degli 
Stati Uniti, ad esempio, ha 
deciso di lanciare. un enor
me prestito sull'euromereato 
per riportare denaro negli 
Stati Uniti. Un progetto ita 
liano in tal senso, avanzato 
da tempo, resta sulla carta. 

emigrazione 
Malumori e preoccupazioni tra i lavoratori emigrati 

In Francia si vuole 
ridurre l'insegnamento 
delle lingue straniere 
Una petizione è stata lanciata dall'AFI per lo sviluppo 
dell'insegnamento della lingua e della cultura italiane 

Un ampio ed appassio
nato dibattito si è aperto 
fra la popolazione francese 
sull'insegnamento delle lin
gue straniere. All'origine 
della discussione una legge 
presentata alcune settimane 
fa dal governo (e da que
st'ultimo definita pomposa
mente « riforma ») che ten
de a modificare sostanzial
mente i criteri fino oggi 
seguiti nell* insegnamento 
delle varie lingue straniere 
nelle diverse scuole di Fran
cia. 

La. ragione dell'interesse, 
accompagnato da un forte 
malumore e da una vivis
sima preoccupazione susci
tati dalla « riforma » è sem
plice: una larga fetta della 
popolazione che vive e la
vora nella Repubblica fran
cese è rappresentata da la
voratori e dalle loro fami
glie emigrati da diversi Pae
si d'Europa e del Nord 
Africa (Italia, Spagna, Por
togallo, Tunisia. Algeria e 
Marocco), emigrati che han
no stabilito rapporti di ami
cizia con numerosi citta
dini francesi. 

Le modifiche prospettate 
nella proposta di legge so
no esclusivamente restritti
ve. Esse tendono, soprat
tutto, a ridurre notevolmen
te il numero delle lingue 
insegnate (in un istituto su
periore potranno al mas
simo essere programmati 
corsi per solo due lingue), 
ad iniziarne l'insegnamento 
negli ultimissimi anni delle 
scuole superiori, a privile
giare il tedesco e l'inglese 
a scapito delle lingue lati
ne e araba. Tali drastiche 
riduzioni vengono a colpire 
tutte le emigrazioni, soprat
tutto quelle maggiori, quale 
la italiana e la spagnola, 
restringendo la possibilità 
che > i figli degli emigrati 
possano salvaguardare la -
lingua e la cultura del Pae
se di origine. 

Questo, per quanto riguar
da l'emigrazione italiana, è 
in contrasto anche con la 
stessa direttiva della CEE 
che invita tutti i Paesi mem
bri (quindi anche la Fran
cia) a prevedere la possibi
lità di insegnare la lingua 
e la cultura del Paese di 
origine agli immigrati pro
venienti da altri Stati della 
Comunità: il governo fran
cese pare evidentemente non 
tenere in alcun conto que
sta direttiva, ed è auspica 

que doveroso aspettarselo 
dal governo italiano che, in
vece, proseguendo nella sua 
politica di scarsa cura del
l'emigrazione, tace ancora 
una volta per « non distur
bare il manovratore »: sui 
passi compiuti od omessi, 
ì competenti ministri sa
ranno comunque chiamati a 
rispondere in Parlamento 
dai comunisti. 

Intanto è da annunciare I 
che l'AFI (Amicale franco-
ìtalienne), una associazione 
che raggruppa circa 6000 
aderenti e che, fra ì molte
plici scopi ha anche quello 
di « difendere il patrimonio 
rappresentato dalla cultura 
italiana », ha lanciato una 
petizione che ha già trova
to larghissime adesioni nel
la quale si chiede « l'annul
lamento delle misure previ
ste dalla "riforma Pelletier" 
e lo sviluppo dell'insegna
mento della lingua e della 
cultura italiana ». 

FRANCO DULBECCO 

Il congresso 
della Filef 
del Belgio 

J Preparato dalle assemblee 
i dei numerosi circoli e as-
I jociazioni esistenti in tutto 

il Paese, si è svolto dome-
• nica 2 dicembre 1979 il con

gresso della FILEF del Bel-
' gio. E' stato compiuto un 
' bilancio dell'azione positiva 
I svolta dalla FILEF nel cor

so di tanti anni, e sono 
stati anche rilevati critica
mente certi difetti che con 
il congresso trovano una 
seria base per il loro su
peramento. La prima delle 
indicazioni riguarda l'ini
ziativa per soddisfare le an* 
nose rivendicazioni degli e* 
migrati (la casa, la scuola, 
i diritti, l'elezione nei Co
muni, la democrazia nei co
mitati consolari), e per al
largare la base sociale di 
tutte le associazioni per 
farne centri unitari sempre 
più collegati a grandi mas-
se di lavoratori. 

Questa unità è indispen
sabile — ha detto nella sua 
relazione Roberto Zecchi-
non — per fronteggiare- la 
crisi e costruire un'Europa 
del lavoro. Al termine. del 
dibattito ha concluso i la
vori il sen. Luigi Caiani, 
della presidenza nazionale. 
Un largo rinnovamento vi 
è stato nelle cariche diri
genti: Ennio Paolini è il 
presidente onorario, Rober
to Zecchinon è il presiden
te, e Francesca Marinaro è. 
la segretaria della FILEF. 
Ai lavori ha assistito il con
sole d'Italia a Bruxelles. 

Un incontro organizzato dalla Federazione PCI dt Ginevra 

Il lavoro dei comunisti 
impegnati all'estero 
nell'atti vita di massa 

Si è svolto sabato primo 
dicembre un seminario or
ganizzato dalla Federazione 

i di Ginevra del Partito co
munista italiano, dedicato 
alla politica ed alle inizia
tive del partito nel campo 
dell'attività di massa: vi han-

Sabato e domenica pros- n 0 partecipato, insieme al 
simi avrà luogo in Svizzera j W S ^ n ^ S S S . 
al « volkshaus » di Zurigo l i t a n t i 0 dirigenti ir! orga-
il primo Convegno unitario , n i s m i ^ massa (sindacati. 
delle Associazioni regionali 1 FILEF. colonie libere, as-

Convegno a Zurigo 
delle associazioni 
regionali italiane 

italiane. Saranno discussi i 
compiti delle regioni in ma
teria di emigrazione, le ri
messe degli emigrati. 

La delegazione del PCI 
al Convegno sarà compo
sta dai compagni Rizzo, Bo-
relli e Farina, segretari ri
spettivamente delle Federa
zioni di Zurigo, Basilea e 

bile quindi un intervento \ Ginevra e dall'on. Bottarel-
degli organismi comunitari j li, membro della commis-
per farla applicare. | sione Affari esteri della Ca-

Un passo sarebbe comun- » mera. 

Dopo la conferenza dell'emigrazione nell'America latina 

Incontri della CGIL con 
gli italiani in Argentina 

Nei giorni seguenti la 
conferenza dell'emigrazione 
italiana in America Latina, 
il compagno Enrico Vercel-
lino, responsabile della se
zione emigrazione della CG 
IL, si è recato in Argentina 
dove ha preso parte a nu
merosi incontri con la col
lettività italiana là residente 
a Bahia Bianca (con la par
tecipazione di 900 persone), 
a Rosario, Mar del Piata, 
Cordoba e Buenos^ Aires. 

Particolarmente importan
te nella capitale è stata una 
conferenza stampa organiz: 
zata dalla redazione dell'E
co 'd'Italia nella sala dello 
Istituto italiano di cultura 
di Buenos Aires, in cui so
no intervenuti, oltre ai gior
nali dell'emigrazione italia
na. i maggiori organi di 
stampa argentini (Clarin, 

Prensa. ecc.) e varie agenzie 
di stampa internazionali 
(ANSA, Associated ^Prsss, 
Reuter. Interpress, ecc.). 

I temi trattati dal compa
gno Vercellino e dagli altri 
delegati di ritorno dalla 
conferenza sono stati i ri
sultati del convegno di San 
Paolo, la difesa dei diritti • 
umani, civili e sindacali, la 

i sociazioni regionali) e che 
I ricoprono posti di responsa-
I bilità negli organismi rap

presentativi quali comitati 
consolari, o comitati sco
lastici nelle scuole di vario 
ordine e grado. 

Questa iniziativi;, al di là 
del successo immediato 
raggiunto, vuole essere il 
primo passo da parte della 
Federazione di Ginevra di 
un contatto permanente tra 
le istanze di partito e i 
compagni che ricopronp le 
cariche succitate, pe r . un 
mutuo rapporto di informa
zione da cui discenda, come 
frutto di una verifica e di 
un confronto t ra le diverse 

l esperienze, una linea co-
j mune generale che i corhu-
I nisti-seguono nelle diversa 
| realtà. Da questo collega

mento" potrebbero uscire 
i una serie di materiali che 
I possano essere utili stru-
! menti di lavoro nelle diver-
; se attività di massa. 
1 Dal seminario è scaturita 

la -decisione di appoggiare 
la petizione della Federazio
ne delle colonie libere per 
la concessione del voto am
ministrativo agli, stranieri 
che risiedono da cinque an
ni nella Confederazione • 
dopo un anno di residenza 
nel singolo cantone: questa 
petizione sta già raccoglien
do l'appoggio di organizza-

cooperazione economica e ! zioni degli emigrati spagno-
culturale tra l'Italia e i vari 
Paesi latino-americani. 

In particolare è stato ri
badito l'impegno della CG 
IL per un intervento del 
governo italiano diretto a 
garantire, soprattutto sul 
piano della sicurezza socia
le attraverso migliori ac
cordi con i governi locali, 
migliori - condizioni di vita 
per i nostri emigrati in 
quei Paesi. 

li -e portoghesi oltre che 
italiani, e delle organizza
zioni cattoliche. 

Si è inoltre deciso di fa
re pressione sulle autorità 
italiane affinché anche i.co
mitati consolari di Ginevra 
e Losanna siano eletti di
rettamente dagli italiani e-
migrati nella circoscrizione 
consolare come già avviene 
per il comitato consolar* 

| di Neuchàtel. 

brevi doli'estero 
• Lunedi 17 dicembre si riuniscono a 
BRUXELLES 1 segretari delle federazioni 
iel PCI del Benelux e della Gran Breta-
ma. Parteciperà alla riunione il compagno 
Giuliano Pajetta. 
• La sezione del PCI di WORTHING 
;Gran Bretagna) ha superato il 100 per 
zexiXo degli iscritti dello scorso anno con 
Il nuovi reclutati. 
• Il 9 dicembre, presso il Circolo Gramsci 
di LONDRA, si è riunito l'attivo federale 
ser discutere sulle iniziative da prendere. 
durante le feste di fine anno, per il tes
seramento e il reclutamento. 
• Venerdì 14 la sezione Centro del PCI 
di ZURIGO organizza un'assemblea dei 
compagni sardi con la partecipazione di 
Ulisse Usai. 
• A OERLIKON (Svizzera) sabato 15. 
presso lo Stadthof, assemblea sul tesse
ramento. 
• A COLONIA il lavoro capillare ver
so le famiglie ha già permesso il tes
seramento di 144 compagni i50 per cen
to con 38 reclutati). 
• La sezione del PCI di AUGSRURG 
(Stoccarda) organizza domani 15 dicem
bre la Festa dell'*Unità» e del tesse
ramento. 
• Il compagno Michele Genco. segreta
rio de,'*.a sezione di FRANCOFORTE « 

membro della segreteria di Federazione 
si trasferisce per motivi di lavoro. Que
sta sera al circolo Di Vittorio riceverà il 
saluto e il ringraziamento dei compagni. 
• Domenica 16 alle ore 15 presso la Casa 
l'Italia di ZURIGO, nel quadro della mo
stra del libro italiano, avrà luogo una 
avoli rotonda sul tema «La cultura ita-
ìana nell'emigrazione » organizzata dalla 
sezione del PCI di Zurigo Centro. 
• Sabato 15 dicembre si riunisce il Comi-
aio direttivo della Federazione di BASI» 

LEA. 
• A BIRSFELDEN (Basilea) domenica 16 
riunione del Comitato zona di Basilea 
rampagna. 
• Una assemblea della sezione PCI di 
BERNA si terrà domenica 16 per discu
tere sulla situazione italiana e remigra
zione. 
• Il CF della Federazione del PCI del 
Belgio si riunisce il lfi dicembre a BRU
XELLES. Sarà presente il compagno Giu
liano Pajetta, responsabile della sezione 
Emigrazione. 
• Sulla situazione italiana e - sui temi 
dei disarmo nucleare sono state tenute 
tre riunioni ad Hanau, ad Aschaffenburg 
e a WUrzburg nelle quali ha parlato il 
compagno Marzi segretario della Fede
razione di FRANCOFORTE. Ad Aschaf
fenburg sono stati reclutati 14 compagni. 


